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EPITALÀMIO* * 

V che cantaci già Cafialta 
Dina 

JLa face .maritai d'hf eh e 
d'Alcide, * 

E eh' accendejli infra la gèn- 
te Argiua k £}3 

LaTeda alcui^kndomacque P elide J 
Vien orde l <ìslrno a la fiorita riua , 
OuAmoY con le Grafie, e [che r%a, e ride, 
E agli Imenei ,dt cut gioijfèe or tanto} - 
■Superbo ti Tebro , el Pò , rinoua il canto. 

FERRANDO tu, ch'in fenfcriuendo vini 
<Dt le.CttereeVtrgini fetke, 
Etal' or con Vrania al Cielo arriui t 
Oue afcender ad altri vnqua non lice y 
E di Lauri celeiìi \ e [acri olmi 
*Ti fai Rogo fatai ,nuoua Fenice, 
Tewpra mia Cetra, il canto purgai odi 
Di nuoui Spof tuoi le vere lodi . 

A 2 Ne 
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bei ckmpi di Tiro in vaghi errori 
A Zeffiri Jpargea la chioma d'oro 

Reàl^DonZjella yfgià cogliendo i fiori , 
E di ghirlande fea vario lauoro , 
E Ci me in 14 olto entro a felici Amori 
DalCieldtfcefc y e fi l onriprfc in '1 oro 
E foura ti dorfo lufinghier l'accolfc 3 
E in Creta il Mare arando il cor/o volfe . 



Di pari ardor ne campi ^Argini accefò 
All'or , c^ein Led^ilumiJkQixo'ràierfìy 
E dmerfo da quel fembiante prefo 
Di bianche piume il dorfo \, elfcn coperfe 
Avido ^Amante al dolce furto in tefò 
E ah verfò la Dorina al volo aperfe, 
E nacque poi dal Seme lor fatale 

Gemmo Varto, nuom, (f immortale. 

Epercht 
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E perche la memoria eterna vìva 
De le Cut gioie guida all'alta^fera 
// Portafor de la Sidonia Diua 
E de figli Ledei la coppia altera ; 
E'n Gel di Stelle fiammeggianti auuiua t 
:M nafcerfà pù bella primauera , 
Primauera d'Jmor Madre feconda^ 
Di temperato Gel figlia gioconda. 

Ter far maggior la gloria , e più gradita 
l^timèwhM^ dele care amate, ^ 
*À mtnfa tutti t Numi ogn'anno invita 
Ut le Me del Gel 'Sedi fidiate , ,. 
E fflnfoftirvpmfafi tradita 
Celofa Gtuno dea ■* altrui beliate : 
Ma palefi .ghifee , e fra se gode , 
. CLi àgami delfonforte or piti non ode. 
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E già l *oro. % ti Zaffiro Iride prende , 

La mano, il volto , tifino, /l crin dipingi 
E trai vario color ftu bella fy'ende , 

£" ^// i;*r/0 monde il fi anco cinge ; ^ 
L'eteree nubi alata , e curila fende , 
Ver fola Terra , e ver fi tlMarfifping&; 
Chiama i Diui al Conuito , e poi s muoia 
Da la tenace fubltmcjilCtel fiWvola;j>> 

Toflo del onde fuor Nettuno appare 
Con Amfitrite e sferra i fuoiCjtialli^ 

jP^r il ceruleo fin de tonde amare 
Rompon le Ninfe i dilettofi balli ; f x 
Lafitan più liete poi vedouo.il Mare* \ 
Coronate di perle , e di Coralli ; 
Compagni van ne glt ftel/anti Cori f± 

E Glauco , e Nereo, e Falemone > e T^ori . 
^l 3 * Stafi 
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Stafii Thetiinvn antro ifcal{a ti piede, 
Noda li candido fen, fyarfail c/in doro , 
v£.cdl pettine in maàconfiglio chiede • 
A fyecchio , onde componga' il bel lauoro ; 
De le più ricche gemme ornar fi 'vede 
La chioma e ponti sii nobil teforo \ 
Affretta lopra con le vaghe ancelle * 
Eer siuoner ratta: al Regno de le Stelle . . 

borrito ferine hk^erecintiainlda^ 
Stringe ia chiane j e laureo Scettro [cote 
Condite Leon chiomati altera guida > 
Sosfofo Carro foura molte, rote ; 0 
De Cvriban ti faci, lafcta la guida 
Qel L impano canoro in facre note ,% 

Le cinge il terga , ci fen d herbe confetta 

TrapuhU doflr.o , c <£or Juperba vetta 

Bionda 
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Bionda chioma ha dijf>ighc , e 'Draghi alati 
Agita per lo Qtei la Dtuà Etnea ; 
Empie ti grembo di fior ne verdi prati 
Flora già mortai Donna, or fatta Dea ; 
Ma caria in Urrà noi rende beati l 
Fauor/fce i mortalFauna Medea ; 
Spiegano tutte al Qel fablimitale > w 
E <van figuaci lor Vomona , e l'ale . 

Semicapro nevten lo *Dio ^Ttgeo , 
Ltfjnda chioma fra cinta di pinoi* 
A canto fegue luì Fatino Liceo f ^ 
Che fieje già da geni t or Latino ì 
Vltimo su mi del giunge Lieo i 
Con tal&a in man di gcncrofo <vino\ 
Como , carco di fior y litto diiìpenfit X 

*W<i Augurò 
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